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H'iWl.".' -ps MoffJl 

Ilrdepalatd'di Lsgungo on. Manoini 
ba<i)]aD<lato al Oiretturs del Giornate 
dii ognioolMra. della Domenfoa, la de. 

..guonte'lettera, ohe contianeiaoteToli giù-
diit'iiiopm aa'temi ohe ìateras^a graii-
deowDts 'a naeione: 

<'Caro RaineHI 
' l'DopO'tMOmsad di'<aiiiei:tza>t«rria'qui) 

.dove, inlinezzo'al-oamalD >immenso di 
:(etegrlimmii iCKterej biglietti/ giornali, tn! 
i«ftptta)dtt;«ttar'glr'ffi!alii'sn«bì& «ni D; 
4 anno VII l'ilei ; too pi-asidstt GiomAle 
di agFioBUisFa-della Domenioa) ah oul 
.Ibggt) 'uoa.':latt'ara aperta h me diretta 
antivigilia delka eloiioae di' Legaagol 

Se al'tealìtaaae ^ncbaa '^pacoliaps' i| 
• qnulla «latiuae, poiché orinai sslsi/'è &'< 
MsitB'i mi guarderei'bene idi l'toMiarai 81], 
' ')Ma'puidhè''{|li''argiitnénSi taai.paf es-

.'SeDduiapplicati ii quel "tm6 impeciale, 
ts'àttogtiaDO' èid' altri ''che, o eono cApi' 
tati'dii'gii 0 pt»9t>no'«er)fi«aral in sai 
guito, 'permetti tilie lo riapon/da ' breve • 

'inopie'alla tue obiezioni, ' ' 
DDÙqi)6 ti scandalizzi perchè i socia­

listi ubila 'voteziéne di ball0ttaggio''Stet> 
jtero'cogli'aprart, ohe vollero mandar 
raè, modesto operaio della terra, a rap­
presentarli m''Ì'at<lameDto, 

Tu chiami gasato. «.farsi oBQDWffare 
daili l4ii>&"». M Ì ^ i i a l e Ib|loi, parli 

' mio •ihìh KatoH î I ' ' 
'Di. ^e l ià IqgVcia forse eoa cai hansio 

ragiótia^b >iDÓ',ad ogigi tutti i' iqeistie-
raJQil .'délfa"politica, che hanno ridono, 

' il'paéde'tiaa 'spetouca di miserie e dì 
guai'» • ' 

Enei soli colle loro veebbie ubbie di 

mento questi: che aii|lf3ri;yiilo dei par­
i t i p>litici — H quniìte ve'oe h'inuu di 
rovino'! —si iionstitiiisoa Un partito es-
sunziaimefute aorjamiaa, il dui obbiettivo 
sili qtiillii di < risollevare il paese da 
questo .ijtftto.idi profopdp marasrao ohe 
che òe nu intorpidite tutte le membra». 

Tu obbiiitterai' ttte quiiaia ^ uon bella 
utofiui ed io «ti <r(i!|)aaT)(i!'olie''>1ataiito 
psr^efli elettori'di :L'egnago •• dlventsta 
una realti, e sparinmn ohe- •.)« .«dtveuti 
in motti (altri collegi, nelle più ó meoo 
prosiinie lotte elettorali. 
: Del reatOg-seignardi a quello ohe & 
avvenuta reoentamente nella grande re­
pubblica uDrd-amarieana, dove si è oom-
battutii.uoa lotta elettorale gigaatesca, 
sopra una piattaforma' Oiseozialmente 

(iu6 df^mire'ifriiltie'aa*fi6iliàa\|^;j;à. 
' E oiia 'credi ili, oaî o «miao, ohe tutti 

colora che soste'nKooo in Frauc'i|t il njii-
Jaiatero Mèlibe, che''è scesa io'.OE^mpo e 
ha vinto; più o miuo collo stessa ;pi;o-

,g'ramiaà'noBtfp,, siano ppliticamqate^^iil-
^ólorri 

'Manco per sm 
tutta l'iride dell'orizzopte p,().iitÌQa,fj-aa-

'Maoco per sogno: essi rappreseotano 

cose. Ma'ciò non iiiglié che sul .̂ pro­
gramma eoonomioo-agrarib DOU piano 
compatii come un sol uomo a sostenere 
chi ha spiegato la bandiera della difesa 
l̂̂ ,«4t>'>">2i>Atoli'>:iH>t '̂'̂ lii->*0Bi>'̂ '<!0-
rurali del paese. 

Un. partito agrario .politicamente uni-
oùlorei h 'davvero ' una solenoe utopia, 

, meutre potrebbe diventare, ed anche a 
bireva ao^deoza,. una ,'balla realtà,'filo 
partito agmrio aoqcorde sopra alcuni 
capisaldi eaanoqiici,' da cui dipende ila 
risurre.zione dei-paese. 

destri e sioiicfl, "di ra'diuali e conserva 
. totl',ildi &nk>!iiUo>-.lra«{«filist^'>flauna ) . . - , ,', 
. flnitp,-iOol->seccate-,tutti"a'-coi readelrii i '" ,*' V"'" "el'M'sO' 

Bel.resto, vedi, Ciro Raineri, come 

. Bcetticdiiil gcan-^ipubblico che-pu(ja;-!ii 
. 'qnalf-j'in uverità' non -ha 'poi- "tultti^ i. 
itortljsannani'or^dejpiù a'iueasun pkttito;i 

i&soeoatlpe^uadsisi. caro-'ltttiQerii'oha 
i i99|iL00ii{legjiuitaliaai Jion «'iateressànij 
.oè'piiata.iidi.pooo. di<iqai«q<k>tle- poilti-1 
che. ; rssai"{vts{>na'di>paae'a< compattatroo,' 

«.e qwiDUoi4k]eilt(vi!mancaji:ituttiai<lb'iialtrd 
BQnói)ioeBia, iiuaiipoeElie'di'braitta'scUoiy 
irOju'j iaoliàgvòHiitiha (àpp»at()"oV ar-'̂  

rabbattiamo per questa ultimo-scopo i-di-
.\fare ssOAIiitiresislailtH iiosfe(iaiterra'>^ chè| 

è il vero tesòro nostro — quaitO'4^^ 
.0»icaiireilaiafaiiiieiifii'80nrifi(iaiidlJtahaui,i 

•idftVJi$iUaiOiiipqaB«io inoi, ohe-abblamaunl 
(((programma così lato, cosi uprà^co,'> n'osVi 

:.. . , . farai taroaM^ lo ^^li .^alle| 
'jfeftStfgfterfé» 4,l!fir -^mm 
f^-»H(f,*lHlH)'»feméM?,^''ò(W6W!iipqgiiar-; 
~;aia '̂ più'''fB' l'ii'i noi'J'adbb1à'à(f''''p«^é6r-> 
rere la ;iostra strada sa;izi viiltarcij àè 

, ;(t,",dê tl',4','n,f i|,"l8in"l̂ ,(rà,.i:'8bti()g|lieuJò tot^i 
,ass9(^lA!iietit^ .tatti iq4«il!>-ébe. vogliono 
-seguiMi,.! .i 1 >' ' 

Il nostrof caro. Raiq'eri, boa, è,pè può 
• ess f̂'̂ ,.i|fiB ,via^,pbjctifQ •^f^ò.nòrfiùiq: 'M^\, 
i.|(i()st̂ 0,;ifiv~i8!|.ó>(it|tâ (t9Kai:-fiB»ar6, preclàa-

APPENDieB DÉL'i^fti'U'i/ '(40) 
. , ; ' " , ' " , . . , : - )> • ' . " 

I \ A. SALARGLI 

Anche questi aborriti socialisti, cl̂ e 
a te jtanno, tanto spavento, e che, < senza 
che io li cercassi, spontaneamente vo­
tarono per 1 me>'a'<]i.̂ HgOji4lii>\)llé'<caBa 
soqo I. 

Sono, in-gran parte poveri'contadini, 
braccianti, -lavoratori "della terra,'In­
somma,' che-stentano miisaraàlento la 
vita, in cerca di un .avvenire migliore, 
accattanti < per oansegaeozH-quello- abba-
Btanza aeducente |chs i'-socialisti loro 

.promettono. 
. . 0 . perchè avrei dovutolo dire a quei 
buoni e pacifici coutadini: no, non "vo­
glio, i.vostri voti peechè piazzano di 

• socialismo; io, agribolttiru, campagnolo, 
contadino come voi, nou' voglio' essere 
vostro rappreseataote perchè voi ' MÓn 
siete abba&tanza. asiati da essere r eoa 

• (ètti dei ' f e r o "Mti Ttluale-P ^ 
Oh quanti milioni di 8u<fialÌBti' di 

qui-sto, gènere -ijoi segnitorem'i a creare, 
caro Raineri, a'ella campngae, se non 
sapreiùo rioiediaré in tempo al malooii-
tento" del l'oggi e faremo 'acuire ogpì di 
pia l'avarisi'acanomica che ci ,af&i'gge'! 

• • 
C'è, caro Raineri, nella tua .letterina. 

una frase che proprin è una ijìpccia 
fredda par me. Voffìió rilevarla. 

La fras'j .6 (questa : .« Don ' è la lotta 
palitiffii UQ meiizO per a'i!i,si poss'i pi'o-
pdgnare efdcademetite la 4i(asa degli 
interessi rurali »., " 

Ma qu'il'è" di grazia allora questo 
mtzz'i ? 

lìuaudu l'esattore laesorabile picchia 
alla porta' dell'ubituro del ,p,l̂ )iolo pro­
prietario^ o del 'iii'ntadimlj ',qiiando esso 
per qualche lira gli mette' in îv̂ aitita 
mobili ed'Immobili; iiuancla ài annega 
aeli'abbaodE^pza CGgli scrjg.qlt^'^^is^ °°i 
mijgazzinl. piani dì generi che D^D \ial- 
gopq a^alv^p î da,un.capitoa)bol.o;.quàado 
la ^maitcaaz.a di credito oi sp^óge a ri­
correre al piì!i Immonî o s.tifqzziqaggio; 

\ quando l'agoate dulie imposte viene a 
1 sgozzare qualunque ia4u8tria prima che 
: nasca; quando ci difettano i porti, i pi-

rosoait, le ferrovie, le«trade d'approdo; 
; quando i trasporti sono carissimi; quando 

1 Comuni ci'danno |1 ' oootrappe.lo alla 
tosatura fattaoi_dal Qovecno; quando ci 

: K ^ » t t o t e . a n e . 
j la pubblica moralità, Jla, tujtela degli u-
' mili; a olii ivé i l iWlcMré sa non allo 
: Statò;.iche iia.a^le maui tutto queste 
; imausioni ì .-(> 
j .E come, sono stati.-iatesi sino ad oggi 
\ i belati dei povert-.-a{ îÌelìi dei-campit 
; Chi è che ha pensato seri&iisate ai 
^ nostri bisogni ! Chi è che ha tutelati i 
) «astri diritti, chi ha'difesi i-nostifl in-
-, tersasi ? " < -
i 1̂  
I • • 
i L'assenza dei rurali dalle lotte della 
i vita pubblica ha rovinato le éampagne, 
] e la rottitia delle campagne é stata la 

rovina del pàìse. - Questa è la verità. 
La bandiera bianca, la sereditA della 

vita campestre, la tranquillità degli'i-
stituti aftrari,' che tu Invochi, saranno, 
caro Raineri, ^ della coso poetiche, ina 
non pratiòhe. 

"Studiamo pura quanto ai vuole nei 
gabioetti e nella scuole, tras^òrtià'Mo 

.'pure i risuitati-'di qiìesti studi'la'aa;i{i-
pagna sui terreno, i-aegiungiamo pira 
l'apogeo dei tecniciscno; ebMne, tutto 

' queìitminon salverà' n'è l'agricoltura né il 
paese dsila sua rovina, se savie ed one­
sta' leg/iri "oa interverraaao a iiraai'a 
quBll'nmSìenie economico favorevole, 
•nel quale tutte 'le attività pobaano' svi-

- lupjparsl, ad elemidaré quagli 'ostocoU 
d'indole tfoBoziaria ed ecchioinica . che 

- determìnado la bancarotta del più per­
fezionato téc'óicismo, ' ' '' ' 
'' E p'erohè gli u.omlni chiamati a reg­
gere i destiai dèi 'paese si preocciiplno 

l'di-^quésto BOiuko interesàe nazionale, 
mettendolo in cima a tutti gii.altri jiah-
aier'i, è necessario che' una ' schiei-a 'di 

I schietti e verigalantiiominicampagnoli, 
cóndoVdanti sopra qae^td su'préoìò inte­
resse; tenga' in Parlamentò' desta,' aolla 
«rai-attività, e colla saa''insisteD'za,.,tiel-
l'ilnimo del governo, quésto''pensiero; e 
lô  riióbiami io' tutt'i i'sii'oi 'atti -à 'non 

dimentìcdre le campagne, che .lono taata 
parte dalla ricchezza a della forza del 
paese. - ' -V 

Con questi ddesti fateudimeati lo, mo­
destissimo 'gregafto dbl 'piatito'agrario, 

lUatnaiaiiaHH '. ; 
l^r liBMi. < 

b «aia'» PmlB* • j ' * 
Vm ftt ImwilMi jiaA jUt «a^siMfit 
B'. iMin iiU'3il«Jlii,'''iilÙ'-'à!r<alitìii,BÌr-

dwM a 'pMsliè t ìirlctilpiiiU' bVaMftt. 
Uà MB«r) «i^alW* OtalMIiÉliH). 

~d ••itUtitfi' Jiu'ii» muti 
Sit«t;juitxnA»stm lkti«iit« 

Il I III ni , < 
entro a.Muptecitoriu ooll'auguria aiuoero 
che i pochissimi sioora eqtratì- piiiina 
di ina collo stessa idee, .posaano prasto 
moltiplioarsi, e di molto, per-li bene inse­
paràbile de|l'agrlcoltaraa'4alia patria». 

. i _ : i '• Pi-Vi ,. 

Gli awmimenjfi d'Oriènte 

\::kmi:U%^ 
.-*-AEbbene-— -diflae — 'Noceti pre-

< tenda 'aha,;ttt-''paaii"la'sera ' dalla .'Qia-
•U^%: ';"• "' "' •'•' ••", ' - ^ ^ ^ • 

', -^i;S?ageEa, l'Amico r'-.replicai lillu'-
mlnato; ma non ha torto. 
"T •S?h1"*''-.°?- ?S9.W'̂ >» 

" ' _ 'santi' numi 1 non ci soo semprp 
andato f ella-ricevergli amici, sempre. 
' ~- 'B' che.... — fece timidamente-lei. 

i - ' Che,cosa? , 
— Noceti lascia inoltro capire che 

dijtutti,glviamiai^'di'icplei; ta.xaìiiiliipre-
feiiÀtp, a,„.che..,:iDfiaa tu mi comprendi... 
.Ma ti -prego,. Mano, non t'inquietare; 
- r7..t^fsaetterai> almeno che io i me 

lapigli:aaD-Noaati,'ehe mi sambra vedga 
a tenerti dei.discorsi iuutilissimi. Quali 

,' -^ Nessun' altra. 

—J.hììe ne prego, .Mario, lasciamo ciò. 
Mi.aeqibri ir,ritatQ.contro-.Nasa(i. 

- - Eh, cara mia*— replicai, viva-i 

mante — fra \\ timore di accusare quel 
,.^el' WiBÓ,.'e quBÌJ'o'',iii.diii'giilce;,nfi,,'tu 
'non iieVi|,.o^t|are', . , ' , ,i,-' •-

— Indubbiamento,., 
T- Dunque parla. 
~ Npp^ti assicura chei tu bai dei 

oouvegoi eoo la (fiagnuli. 
.-r5B!>'l"'ir»T'!asó'aiDai linritato -̂ •: la 

oalunnia non ipuò essere più palese. Gon-
vogni ! L'ho accompagnata qualche volta 
a fare,' delle aonimissionl, dalla siirta, 
-dalla modista,'dal gioielllàre;i''ma nulla 
di. male, te lo posso giurare, ' ' -

Ella arrossi, ma aua levò la sguardo 
da ma, 

— Se iCretlessi al (tuo -amico, potrei 
tacere a «.â â pud̂ erâ le .l̂ cr||S^a ? Dubi­
tare, di tèi.,. Wlrei so'p'pprtoro una f|of-
fereaza più atrpc^? Peroh'o , ,tu pii in-
gaRuéresti,'mèntrii io t'amo' tanto ? " 
' Ah, quel Ndoetil parche era-, andato 
a tu;̂ bare la saĵ t'Ê  î d'oÉanzà d'i,^lisa? 

Aveva tòrse voliìt'o spiegarle là'causa 
dai tifiéi malumpri? Per'quale'rà'fdpà-
teKzai'di spirita implicò nella sua co'm-
irfbd'ia' Rosetta ? ' ' ^ ' 
, Non me W^seppì sjiiegarB, e con 
dolcezza rispoai; 

— 'Pprohà|ine lo.chjadi, dal momeuto 
ohe tu" ncln no dubiti? 

' —.,E' verbi .ai»titi>shisdar.ò-pià.aulla. 
In quanta a focati, sa lo liDoootro gif' 
pa'riarò, in tal - maniera che non avrà' 
più voglia di ricominoiara'i suoi-pette-' 
golezzi. ' ' 
- — iFarai bene a dirgli aello stasto 

tempo — riprosi con vooa in- apparaaiia' 

iips?& 5 ^ WfflS 
ferma — che non riceverai più gente che 
non si mostra amica nò di me né -di t^. 

— >Ni>n mancherò — fece essa ten­
dendomi' la fronte che io baciai.' 
' In quel; momento ci fu annunziato 
che-la carrozza' aspettava in fondo dèi 
v i a l e . i '' • • 

—- Scendiamo — dissi. 
Ella''mi fissò stranameata, gli occhi 

rossi repentinamaota da una commoi-
zione repressa, le labbra contrattò come 
da-un ghlgoo. - i [i-

Ad un tratto gettò lungi da, sé il ven­
taglio è si' strappò i guanti,'gridando: 

' — S e i un iiifam?, un infamai 
Mi .sentii apghiacciare : quella crisi 

mi spaventò. Gompresi che essa non'àu-
bitaya più ; la partita èra' perduta. Ar­
rischiai un ultimo colpo, ê ' don fiata 
sorpresa dissi : -

— Ohe t'avviepe, ora? 
— Se puoi,'nega, negai ' 
Qaesta collera che in lei covava dà 

lungo tempOgi'la-' trasformò! Pallidlójima, 
le'SUO mani rattratte in nn-moto'-di' 
spasimo l'minaceiarono 'di spezzare la 
spalliera d'una sedia sulla quale's'ap­
poggiava. '' 

-1— NoB ti riconosco piùl —esclamai 
epaveatato. Malgrado ostentassi sangue 
freddo, l'aspattd'di lei mi parvo' terribile. 
-— NoQ-ai'ederflcsoDO oalttntiia.' 

— No, no,-mio Diol ' 
Mi guardò ancora uo istante con lo 

stesso < sguaTda 'irritato, poi, come per 
iacanto, la sua collera cadde a nntratto, 
il 'sóo-YoltO'ttoa-espressa'-più "che'uaa 

O t r a u d l m n s a n c r l ? 
i a Óanea 16 — Prosieluti dall'am­

miraglio italiano, si souo riuniti gli am­
miragli francese, iijgiesa, russo, e il co­
mandante aùBtriacd.'Decisera'lo sbarca 
di marinai di ogni nazionalità per la 
protezione 4i.^a-Oaoaa allo scopo di 
metterla' sótto la salvaguardia della 
grandi Potenze, dichiarando ohe la. loro 

•liiiR)«fr'»'è'lttî 'a«'B!a'W^«î é>5";4)Urtpre 
spargìitaonto di sangue pèP'd'Jr' |éuha 
di ragdla^e - la questiona' c^eté^è'.''''lo 
sbaréo dei marinai avvenne boi' gradi­
mento del 'governatore 'dòmandaota 'ini-
litara turco. Sa ne informò'11'Còtnodò'ro 

' greco. •' 
' Si parla, di grandi ' massacri a Sitia, 
dove si>in^riò'la naVa itàliaòa Don'it; a 
dello sbaiìco di qbattra battaglioni gtacl 
con due batteria sblla 'costa briautàie 
dell'isola.'Dicasi pure ohe gravi' 'distìr-
dini- Bie'oo avvenuti \ Kissanò. I din­
torni di Hiilepa soao tranquilli. 

Li'aatojn^ml)» d l | C à n f i l a . 
Il .pr inc ipe Giocglb 

gò-verinaìtove» 
Soma 16 — VAgenzia Italiana 

dice óbe la Potenza proclameranno l'au­
tonomia di Gandia. Si pagherà al Sul­
tana un tributo qnuualu :corrispoadante 
alla parte che spetta aOandia del de­
bito pubblico ottomano. E'evidenta ch<ì 
il principe 'o g'òverriàlofé'di'CiraiJftt sarà 
il principe Ciitnigiaiv-bà.: nuova costitu-

.ziope, per,volere della Potenze, siyoan-
fermerà con un pjeblacito . cai.. paritaai-
pèraĵ no i cfipì,delle famiglia c;'ìstì;tne 
e ,'i)â sa,lman'e. Si apaca p.er. domani di 
ottèiiar^ ,lf̂  'qeasaz^ae' dalle ostilità. -

C i a n e v a r ò ' a Gandln»' 
Atenè'^16 — II' vice-ammiraglio Ca-

nevà/o; ib noma dei' cdmandaàti dpiie 
squadra riunite .nella acque"di Oandia, 
ha diretto' una' amichevole oomànioa-
zione al'comandante ellenico, in ,cui gli 
aViDunlzià'"l'avvenò'tà Òiscùpaziona 'da 
parte delle Pote'dìJe, e gli raccomanda 
di'desisterà dà'i}u|ilsiasi attacco, doiàtro 

"le 'ftli-tezzo.' ' -• ' ''"'' ' ' '' 
Un ufficiala italiano dèlia goDdarmaria 

J»t8rl>iizioQàle,'cha'recava boa ^latterà 
al governatore ' militare turco, iuoontrò 
le avanguaipdle ellèniche a Frpndia. Il 
doloanéll'ó'greco V'aSsos si rifilato'd| ri-
spontlèrgli', riferendosi agli oi'dldi avuti 
dal suo'governo. i i-, . -
I g r e c i . - s b a r c a t i a v a n z a n o . 

Una': f o r t e z z a preMk> 

isbaroate ieri nella baia di Kloymbari 
..alia presenza dell'i2^dra a'del ìifaouliis. 
Duemila jandiutti armati-banno-aocolto 
le truppe aoQ eptusiasmOi I greci avan­
zano «orso Ija iCìabaa. '' "' 

Alene 16, —1JS1 lisBaooio, Ja-, Cau-

di-Xpa'JSVrlSfmó „ 
il^rtnfMneiltti.turchl. .,. 

Costantinopoli 16 ~ In iln.Cteaal^lio 
di ministri atraora.-aario, ilari si daslse 
.di ;chliSmare sotto le ami -cinqaam'ila 
riservistti redifs di marlba, a dlvariaara 
tutta la flotta. . . n - . . . ' • : ' 

U n a ba t t in^ l l i^? ' 
Roma le — La' Trili^na .'^\ .djioe 

informata '«hojuoa battaglia .f^à .ignavi-
inapi. è cryitiaoi è avvenuta né ca îtra 
di'Tja' Canea. ,. ; • 

'Là batjjagjia è tèri9J,qata,?iUe„ài;4,otto 
di staùiaue'e i musiilp)aai fgfQna,gail;|̂ j:i, 
I l c o n t e g n o d e l l a R u o e l ì i . 

Vienna te — Nei •olroòlì dtlpaSti^l 
è càmm'éQtatisstinó';!! fatto'ch:e;';nièlit'ra 
;prima ai viillevà chs Ib Russia ^xrebbè 
aiutato'ad "iacorag^iato'la G-raaia," fa 

J" iella 
l'au-

parte dalla.Qreoia. 
DljpxoAjtrìiqeicinf - i n , Àtefi^e» -
Atene IQ — in oocasiòae dello pbaroa 

^lle truppe .gifeohe nell'isola' di 'Orata, 

?uì, aY;vennera oamerosa dlmostraEloal. 
dÌRi,pstraati'<p3r«6riaro la via gridando : 

Viva .Orata-! .ad-.aocla;raaiida-ili re. Il 
,m)oistca. presidsittai-Dàljraattia,' arringò 
la,.fqlla, approvaodone't iientimantli -ad 
esarJ;>Q(l(>laj alla aalma,- > 'il'- 'i 

O g g i a O o M t d r i t l i i o b ò l l / 
-ViiMori 'iéi'|j|ii'ré<lil|i'ilif I ^ m 

Gostàntinppòlt'il^ ~'ft^fsawosl jo" 
maai; meróòlislli.jl ,8a.Ì,̂ BpV?i,.S,(AÌfî Hl, 
'in odcàsiòh^'^el Ramadan, '^)ip.,'«ta'ta 
prese ' am^le' mi.s'utieljai ','pi:^oaufioi;iè,' jpa 
ottb"giorai le'bàttere òhe f̂o'atapgou'ó'il 

"'ptìnte sul 'Corno'd'(>̂ i\'ô , BÒ'nj tìpi^iwaliada 
marinai.. Si staAao pura, a.ispopaugp d^la 
truppe liéllè vie',per là quali' il isitlta'ùo 
dovrà passare. Tutta'',le fl'ne'8tre;dr4ua-
8te via doVraano rimiàn.ere' ciiiu8e,.ìe(^ i 
proprietari dèlie case Baradaq,ieqii,l^,ra-
Bpdnyabili" per tutto' ciò'olia potessa^sac-

-'Coderà, Noh è 'èsoi.uaó che il saftaBO ai 
reèhl a Stambiil 'per la via ili 'nf̂ r'f'.,, 

- Si credè dita le s^di déil^'à(n!iii^jfià^o 
sarahno'océ'dpaie mi.l.iliirp|̂ fà!te, all.qécopo 
di próieg'gifflè. Il'pubblico,,è' v|D[4pià̂ 0, 
molti raccomandano di .dóni ussira ném-
U»»„„ - J l - . - L - i ' J _ ' _ . * i : - Ì T T - ,r,, .,-5J-Atene< 16 — Le tt'uppe graoh') sono l'taeno'dl'cisà dp'mapi. 

^ 
QOOrtala tristezza, e quasta donna, che 
dk^circa un anno mi aveva dato e gioie 
0 d̂p|of,VAS>. sciolse in lacrime come 
una Diiaba. 

—-'EiiV-infernól- — scoppiò--^'Do­
vevo aspettarmelo! 

Attraversa i singhiozzi potei distin­
guere delle' -altri frasi, '' 

—> A -veut'uB anni.;, mi sentivo sòia... 
senza appoggi... senza difensori... Io, io 
sono icolpavole, lo so, ii"mlo fallo ètra-
menda... ma io espio, -lo' espio,.. 

— Elisa — dissi, gravemente — oal-
matl: ciò Che tu sospetti' è indegno di 
te... non tib n«|ls a rimproverarmi... 

— Difendila, difendila anoora.,, I ^ 
-—, Non ha bisognoi'di'difesai'la Qia-

gnoli è mia amica... non ti dico a i t rc l 
a'fai male, molto male'a dubitare della 
sua e della mia onestà. 

-Eliaa rialzò il capo vivamente 'e con 
voce' -ranca gridò : '' ' ' '' '-

— Va,iiallora', da lei: l'uno vale l'altra 1 
•—(.Elisa-— esclamati tra il "triste e 

il dolce — ti fai torto... 'Pensa che vai 
a gioire della, felicità di.madrei.i' 

—- La felicità di essere madre l'La 
potrò coiu)8ijece?,Sarò madre, terrò mio 
ffglM'f<#S-*'BMSMV;^tfanl3'ó'frm-
dino; più tardi,'quando sarà' gt'an&j, 
dovrò essere fiera di luì? gioirò'della' 
sua bellezza, dei' suoi trionfi?... Cha' iai 
vieni a ' parlare di felidìià', tu, che me 

U'hai 'tolta? A chi potrò-gridare dòn or­
goglio: è inio'Baugual è mio figlioi Ah, 
non' ' meritavo tanta aciagaVa..'. E -'tu ' 
mai nonsaprai'qUàDto'hoaoffèrto^quanto' 

soiTroi.. E' una triste osodra vita,ì^ miai 
~ T'aaiol —i sussurrai btiminps'jó-' 
— Mi parli'd'aiùòré! Q4p8to''ai]aore 

che era la mia più grande gioia, (li.pqt'e 
la mìa più grande Sventura.' ^ ' ' 

La dOntemjiiai uA 18tani'e impiètosUo t 
accoglievo 'he' miei occhi' dn'iiltima'Tuca 
di'passioaè'per lèi l'i'avavò piilra"àdiàtal 
Ma iU'ool^o che èi-a venuto "a apipirmi 
m' aveva crudelmente ferito : 'soffersa il 
mio orgoglio: pbi'detti tè' dare bredépza ; 
un'altro idaio, Rùiletta,^'òHo ìo'.av.a'va 
posto si in alto, me rayevuno ab'batt'à't'o 
con UBà'tal pèrcosE î: d'itf^iiistlziaj^Tcha 
da quel giorno bfon'Vi '|iarabb8'.'àtata,'pài 
mio cuore più posto che per 'iin'sòlo"aen-
timeutò: il disgiìstd'dalla vita.' '' 

, XXII. 
Il sole radiante iliSondava, 'uiia grande 

dolcézza la quel l^iàbo 'dl̂ 'ri'riera, ajl'^'a-
nttbziata, deliziosamente silenzioso,' ̂ l̂i 
ù'fAilî  prati' sòrriuevano' di fióri', 'e Dar 
l'aria èa'raaa-s'iaseguivaoo pi8gig;iittt̂ î'̂  

Il-mio cuore .subiva t, . — 
tutta-la gra'irità'''der"iiiò"'errbitV'e l i è 
a^ii efflavi''dèl 'òiard'azzurro, né al au8* 
s'urro'dalla froade, uè al diiatàro da', piai 
e degli blivi, la maatlè sgombray êiBi ' di 
nubi'; '• ' "• ' , " 

Elisa ara sampra cara, ma.sofferente: 
serbava,-oom^ Si rècèate malattia, un 
leg'^ero pallore che 'le rtidddldiva i Idratiti, 
e gli occhi un; [io' cei'otìfJìti.'di'lividi ava-
vano' 'ijn''bifiir'es8iahé' ''di'' iàp^pòre òlle 
intanoriva, --•-'''-' ''(Cmiiinia^.' 
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l 'o lcgramnal 
di d e p u t a t i I ta l iani . 

Atene i6 — Alla Camera si leggono 
i telegrammi dei doputati italiani Im-
brioni, Bovio, e di tre altri garibaldiDl, 
ssprlmeuti simpatie per la causa della 
Orecia (applausi^. 

II presidente ai (a voterprota dei rlu-
graziameati della Cimerà, 

Elogi della ataiupa greca 
«Ila marina ltnllana> 

Roma 16 — Il Ministaro della ma­
rina ha ricitvuto il rapporta del nostro 
consols al Piceo in data 8 febbraio, che 
segnala gli artiooli dei gioruall greci 
pieci di entusiasmo per l'ammirevole 
condotta del oomandauts Qiorello, oon-
obi degli ufSoiali e dell'equipaggiudel-
VElna. La stessa Etna era giunta il 7 
mattina a Syra Ja-Ganau con mille ri­
fugiati, sh» tl;aroò ritornando subito i 
Candìa!. ìtiòltl fifagmtl giunti al Pireo 
eoonomiano altamente la nostra marina 
par il coraggio, l'abnegazione, e le infi­
nite «are ohe sono' stata prodigate loro, 

A F R I G A 
Fra Agordat è Cassala. 

Il ritorno del iprlglonlorl. 
Roma Ì6 — Il generala Vigano si' 

sterna 4é' {drtiflaaz'ioni fra A'gordut e 
Cassala. La popolazioni indigene ohe si 
«ranu ritirate sui monti per i'invasione 
dai. dervisci, oomiooiano a rientrare nei 
loro villaggi. La posizoni-dl Biscia e di' 
Agordat avranno un presidio stabile e 
na largo, servizio di ,esplofaiiooe. i con­
fini al sSd'sòqp tjalrnssim'. La marcia 
dei pti({ioàieri verso la costa proceda 
sema impedimento. L» Croce Rossa mol­
tiplica le care a lo zelo. Glli scaglioul 
di prigionieri di 150 uomini ognuno ai 
seguiranno à brevi Intervalli. B' probabile 
che ai primi di aprile tutti i prigionieri 

,sies»/tornati io-Italia, 

?W!BraSSSH 

LecoÉssiofliM'oii. DijFeiice 
Il Saffico della Sera riforoudo un 

dialogo avuto' con De Felice Giuffrida — 
il deputato di Catania staccatosi testò dal 
partito socialista — gli chiese che 
cosa l'avesse determinato ad affrettare 
la sua decisione. E De Felice rispose : 

r - Perchè... perchè sono un indisci-
pUnato! — esclamò ridendo.— Perchè 
venendo in Roma ho saputo che i miei 
colleghi mi movevano parecchi rimpro­
veri., A,nzj Jn t t i yorjrebbero cljie, .-io su-
bordìniissil.'te'mte.àziàai.a ^uàtla che 
loro óhladiino < disciplina di part i to»: 
mi si biasima perchè mi,batto in duello, 
perohè'amo le doUne, perchè sono troppo 
espansivo... e, infine, parche penso colla 
mia testa. Ora, voi capirete, che io 
non posso mutare temperamento tper 
disciplina di parlilo t: lo san quello 
che sono;' e i miei amici di Catania mi 
vogliono bene proprio perchè sono fatto 
cosi. Se, par esempio, io mi rifiutassi 
di battermi, i miei ooooittadiui mi da­
rebbero del puailìanimej se io non fossi 
franca, espansivo, alla mano, coma sono, 
i mici amici non' mi riconosciirebbero 
pili. Mi rimproverano di amara le donne, 
e, in verità,'sa questa è una colpa, io 

' mi dichiaro un U'imo perduto. Io sono 
nn forte amatore... 

Qui interruppe la sua confessione con 
uno scioscio di cordialissime risa. 

— Ma, badate •— soggiunse '— non 
sono un vizioso, e pareli non, sono un 
ipocrita. Quando amo una donna, l'amo 
fortemente, lungamente, per anni ed 
anni ; e le donne mi contraccambiano. 
Io, vedete, ho sempre ispirato forti sim­
patie, nelle amanti dei miei avversari : 
è un modo come iin altro dipeuetrare 
nel campò ne.mico. lo mi sento vigoroso, 
•pieno di vita, di ardore, ed ho un pre­
potente bisogno di amare,... 

— E come ve la giete cavata du­
rante la vostra prigonia? ~ esclamai 
ridendo. 

— Benissimo I Ho amato tutto le più 
beilo e più famose donna d'Italia.., col-
l'immagiuaziane I 

Dopo una nuova risata. De Felice sog-
ginusa : 

— Vogliono disciplinarmi I Ma è im­
possibile ! Un giorno, ho fatto la fun­
zioni di sindaco .in Catania, a la aera 
andavo coi compagni a rompere 1 fa­
nali per le 'strade,,. E poi, parlando sul 
serio, io non sòpo un socialista puro ; io 
cominciai la mia vita politica come re-
pabblicaoo fervente, anelante all'azione, 
ed ora sono nn.rapubbiicano-socialista. 
Fra me e i miei oolleghi socialisti della 
Camera c'è un profondo dissidio : essi 
aspirano alla conquiste dei poteri ; ed 
io credo che l'esercizio del potere sciupi 
nomini e partiti; e l'ho provato ooll'e-
sparienza. Quando io e i miai amici an­
dammo al potere nel Municipio ili Ca­
tania, ci; trovamma di fronte a tali o-
stacoli, ohe guài a noi. se don Ciccio non 
faceva presto a scioglierci. 

CALEID^COPIO 
OfiQMha frinlaoe^ 

• Ftbbnio (UiO) Il K« di BoemlA matidft in 
Friuli na BDQ Oomiùiiasàrio olia iattnaii obbii-
di«nvft al Conaoi. 

X 
Un p«iuU)!« •! glonc. 
U matrimonio i • k tndnslone Id pn»ii Mi 

posms dell'amòM. 
X 

CofEDÌilonì Dtili. 
Rlipoita adi un Itllorc: Psr aìilmirani della 

•isolata purei» dall'acqua non a' è obe farla 
bollir». I altri ili qiwliiul spaoie sono insofB-
«itnti. 

X 
La sflngt. MonoTorbo. 

D T G 
Spiagoaiona dol monoTortio prsesdeata* 

CnTADELLB rciilà i eìU) 
X 

Par finire, 
Il padrona di caia nou trova piil il tgrixo-

niitro a posto, 
— Antoalo, chi lia portalo via il tarmomalro ? 
~ L'ho mono U in terra: ieri la signor* si 

lagnò di vadarlo tanto alto I 
Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua e dMà dei Judri) 

c i r c o l o a g r i c o l o di POKBUOIO 
d e l C r i u l t . Neil'intento di aiutare il 
miglioramento dal bestiame bovino, que­
sta Circola agricolo, nella seduta 14 cor­
rente, deliberò di aprire fra soci una 
sottOBcriziona per l'ncquisto di riprodut­
tori maschi e fbminine della razza Sim-
menthal o Friburgo • Simmonthnl. La 
presidenza dei Circolo fondatamente 
spera di far aprire da uno degli istituti 
bancari della Provincia un credito pel 
pagamento in tre anni del bestiame 
stesso, mediante garanzia solidale. 

Apposite norme regolamentari sono 
ostensibili nella sala del Cìroolo agricola 
in Pozzuolo (casa Mitsaaa), è par ogni 
schiarimento potranno gli avanti intC' 
rosse rivolgersi alla plrasideoza, presso 
la quale al ricevono pure le proposte di 
sottoscritiori, nonché quelle por I' am­
missione di nuovi soci. 

La sottoscrizione per acquisto di bo­
vini è aperta fino a tutto marra. 

E i a t l a a n t t , 15 febbraio. 

Carnovale. 
Anohe quest'anno volendo festeggiare 

la bella stagiono di Carnovale e far con 
ciò divertire la simpatica gioventù lati-
saoese, si è progettato di dare nel Teatro 
Sociale nelle sarò 17 e 24 febbraio e 1 
marzo,.tre grandi Veglie mascherate. 

Nella prima di queste, l'impresa ha 
stabilito di dare alle due migliori ma­
schere due grazioB premi, ed alla 
mezzanotte, mediante due numeri rega­
lati all'ingresso, saranno distribuiti altri 
vari aggetti, fra 1 quali scelte bottiglia 
di vino appassito, il quale farà suscitare 
negli animi della gioventù quel brio che 
sarà di comune conforto per la miglior 
riuscita della festa. 

Con grande attività si procederà al­
l'addobbo del Teatro, il quale, verrà cou-
vertilo in un vero grazioso giardino. 

La distinta orchestra di Latisana, di­
rètta dall'egregio maestro signor Oreste 
Cigaina, farà uso di tutta la sua abi. 
lità per dare un vario repertorio di 
scelti e reOentissimi'ballabili.' 

Nel- Teatro stesila vi sarà inappunta­
bile servizio di Restaurant con squisite 
cibarie a prezzi onesti, come pure di 
caffè, bibite in genere a prelibati vini. 

Prezzi d'ingresso: Uomini cent. 50, 
donne 30; abbonamento ai ballo lire2.50, 

L'Impresa, 

S e n t e n z e c o n f e r m a t e . In u-
dieuza di lun la Corte d'Appello di Ve-
neziii ba caofdrm*ito le seguenti sentenz'j : 

Foghiui Giuseppa d'anni 52 negoziante 
da S. Giorgio di Nogaro, condannato par 
bancarotta semplice, par la mancanza 
della vidimazione ai registri commer­
ciali, a giorni 25 di detenzione dichia­
rati condonati per l'amnistia. 

— Coassin Pietro d'unni 30 da Por­
denone, condannato da quel Tribunale a 
7 mesi di reclusione per falso. 

— Salvadori Giuseppa d'anni 39 da 
Lestizza par più furti condannato dal 
Tribunale di Pordenone ad l anno dì 
reclusione. 

— In contumacia la sentenza 19 di­
cembre 1896 del Tribunale di Udine 
Ohe per contrabbando di zucchero con­
dannò Passoni Fabio d'anni 30 di Man-
zano alla multa di lire cinquantanove e 
ceni, quaranta, ed a 6 giorni di de­
tenzione. 

I n g i u r i e a pubbl i c i fìinzlo-
U a r l . L'agente daziario dei Cornane di 
Ampezzo, !t causa delle sue funzioni, fu 
ingiuriato da Martini Giuseppe, macel­
laio del luogo, ohe venne perciò arrestato, 

— Salvadori Ariodante, custode idrau­
lico a Spìlimbergo, à causa delle sue 
funzioni fu oltraggiato da Bianco Qia-
oomo, che venne denunoiato. 

U n naostr lcc iat to lo . Ad Ajelto 
un.t donna ha dato vitii nd un mostric-
ciattolo: Una creatura con due teste, 
quattro gamba e tre orecchie. Questa 
essera visse solo un paio di giorni. Anche 
la puerpera versa in gravissime ooudi-
zioni, 

A r r e a t l . Per Inosservanza di pana 
fu arrestato n Mort.<gliaaa il bracciante ! 
Dsganis Giuseppe, a per nbbrtaohnzzi | 
a Saoile Mircon Domenico, contadino 
da Culle Umberto (Treviso), 

M a n g i a v a a ufo. Chiaranz Bo­
rico fu Luigi da Cividale, si presentava 
all'osteria di Ventura Luigia a 3. M, del 
Rovere, a Treviso, e mangiava e beveva 
par lire 2.85, dichiarando di non aver 
denari per pagare. Venne perciò arre­
stato. 

Antecedentemente da un altro oste 
dtìi dintorni egli aveva tatto un conio 
di lire 2.89 per sommioietrazrone di ci­
bane, senza pagarlo. 

Dovrà risponderà di truffa. 

V u r t o . Di notte, a sospetta opera di 
T. Osualdo, penetrato con f-ilsa chava 
nel negozio del calzolaio Zullani Osualdo 
a Villa Santini, veniva rubata la gomma 
di lire 100 crea . 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

PER GIACINTO GALLINA 
I FUrVBItAU. 

Vonexia, 16 febbraio. 
Il trasporto della salma di Qiaointo 

Gallina riusci qualche cosa d'imponente, 
di grandioso. Venezia non ricorda uno 
spettacolo di tanta 9.}leauità e commo­
zione. 

Già alle ore 8 di stamane una folla 
immensa gremiva il Campo davanti al-
i'Ospitaie, e tutte le strade per le quali 
doveva pasaitre il corteo ; giungevano 
numerosissi me rappresentanze delle varie 
associazioni. Alle ore 0 precise la bara 
usci dalla porta dall'Ospitale; il corteo 
s'ordinò lentamente e cominciò a muo­
versi. 

Veniva prima la Banda militare, poi 
un picchetto di soldati ; quindi venivano 
1 portatori dalle tirale, le bandiere, i 
rappresentanti di varie associazioni, 
quindi la. bara, seguita dalia vedova, 
dal fratello e dalla nipote dell'estinto, 
Q-iacinta, e da altre innumerevoli auto­
rità, rappreseatanie ed associazioni. 

Il corteo, che procedette abbastanza 
ordinato, era composto da molte mi­
gliaia di persone, e presentava uno stra­
ordinario spettacolo, con le cento e canto 
torcia scintillanti, col fluttuar delie ban­
diere e dei nastri delle ghirlande. Que­
sta erano 70; le bandiera 43; osservata 
la bellissima corona di giaainti inviata 
dal Municipio di Trieste. Sulla bara era 
posatala corona d'alloro in metallo,che 
Venezia regalò a Gallina alla prima 
rappresentazione de\\& Base de tufo/ in 
mezzo alla corona era posato un croce­
fisso; un'altra croce precedeva la bara, 
ad era partala da un. caro .ragazzo, Ce­
sare Gallina, nipote dell'estinto. In fine 
dal corteo era la Banda cittadina. 

I cordoni attorno alla bara erano tenuti 
da S, K. il sottosegretario di.Stato on. Bo-
Qin, dal prefetto co. Caracciolo di Sarno, 
dal sindaco co. Orimani, dal oomm. De 
Giovanni, rettore dell' Università di Pa­
dova, dal oomm, Selv.itico,.dal comm. Dal 
Zutto, dal prof. G>stelnnovo e dal oiv. 
Ferruccio Btiaini. Passando per il Campo 
Goldoni, la bara fu sollevata tre volte, 
fi-iri piovvero da ogni parte; momento 
d'emozione indescrivibile;.molti piange-
vun». Alla Rva del Ferro, parlarono il 
prefetto, il sindaco, Enrico Oastelnuovo. 

Poi la bara fu dep'ista in una birca e 
portata al oimiiero, ove parlarono Bor-
diga, Benini »d altri. 

La sfilata del corteo durò quasi 
tre ore. 

Tutta Venezia parteoipò alla funebre 
cerimonia; ogni parte d'Italia vi fu rap­
presentata. 

Durante i funerali la bitteghe erano 
chiuse. La città, fuori dalle strade per­
corse dal corteo, parava deserta. 

di tutti I tormeut'iso il seotiinento -
dolori H le miserie sooiati, 

0 nobile apirit) — asceso nella luca 
dalia immortalità —, riaavi 11 trepido 
saluto — dagli urailf cuori ignorati — 
che ti amaroi)a'''ttel!'')Ubra della vi ta». 

Ieri mattina venne sparsa per Venezia 
questa splendida epigrafe di Antonio 
Fradeletto : 

«Giacinto Gallina — aooolse nella 
grande anima inganna —• l'anima, dei 
popolo veneziano —• e la portò vivente 
nel suo teatro — fitto di genio a di 
bontà. 

Rsppresentatoro del vero senza in­
temperanza -— moralista senza acciglia­
ture — oonsiderò le debolezze umana — 
con occhio argutamente benevolo — 
trasfondendo nell'opera sua — la più 
pura assenza dello spirito cristiano. 

Rinnovò l'arte di Carlo Goldoni — 
velandone ia sfavillante giocondità — 
000 la mestizia dei tempi nuovi — ebbe 

L'amico Glnsepp^ Masòn ci ha man­
dato ier sera questo biglietto, ohe 
l'onora : 

« Carissimo Indril 
L<)ggo oggi nel Friuli ohe anche qui 

si farà qualche cos.-» pur Giiointo. Amico 
suo, non post morlem, desidero parte­
cipare anoli'io, con la modesta mia boran, 
a quella qualunque spasa che sarà bi­
sognevole par una degna oommamora-
ziona del caro estinto. 

Credimi sempre tuo uff. Bapi ». 

Ij'on. T e r a e o n a in una lettera 
indirizzata alla Gazzetta di Venazia fa 
la seguente dichiarazioni: 

« Io non ho ancora manifestato ad 
alcuno, nemmeno agli amici più intimi, 
quali siano le mie intenzioni riguardo 
alle pra3.iime eli'zioni generali, perchè 
attendo che sia prima pubblcato il de­
creto che scioglie la Camera a con­
voca i Oomizii», 

f i e r a di S. 'Valentino. Con­
tinuarono ieri le domando per la ba­
stie da lavoro. Si definirono diversi af­
fari. La maggior quantità di vitelli fu 
acquistata dai compratori toscani. In 
oompleaao si contarono 1320 animali 
così riparliti : buoi 492, vacche 573, 
vitelli sopra l'aaiio 70, sit to l'anno 18>̂ . 

Andarono venduti. 45 paia di buoi, 
140 vacche, 25 vitelli sopra ì'aiiuo e 
100 circa sotto l'anno. 

I prezzi si mantennero come l'altro 
ieri, ' 

Taave d i r e g i s t r o e bol lo . 
Telegrafano da Rama ohe il ministro 
delle finanze, on. Branca, sta studiando 
alcuni ritocchi alle tasse di bollo e re­
gistro più specialmente riguardanti le 
Banche e le Borse. Egli vorrebbe per 
certi rami, coma quella delle locazioni, 
far pagare una tassa fissa relativamente 
lieve, f iceudo completare il pagamento 
sulle basa dalla tariffa attuale quando 
il contribuente deve vaiarsi deH'sltJ, 
Questo però rifletterebbe soltanto la re­
gistrazione di quelle convenzioni che 
non devono essere fatta per atto pubblico, 

P r o c e a a o B u r c o . Ieri si è con­
tinuata l'audizione dei te<tim'.iuii,'i quali 
oggi fluiranno cogli ultimi due, già in­
terrogati, ma che ad istanza della difesa 
e del P. M. lo sarannonuovamentenel-
l'odierna udienza. 

B:jaurite le testimonianze si sentiranno 
i periti di accusa a quello di difesa, per 
modo cha anohe tutta la giornata sarà 
facilmente occupata dalle relazioni pari-
tali. 

Giovedì ad ogni modo si avrà la re­
quisitoria del P. A. il quale, per l'ar­
gomento complessa, ne avrà per tutta 
l'udienza. 

Veste c a r n e v a l o a c h e In R o ­
m a . In occasione dulia feste carneva­
lesche che avranno lungo in Roma, an­
che nella Stazioni di Udine, Pontebba 
e Cormons, verranno distribuiti biglietti 
di andata-ritorno, a cominciare dal 18 

! febbraio e fino al 1 marzo, valevoli fino 
alla mezzanotte del giorno 4 marzo, e 
daranno facoltà al viaggiatore di fare 
tre fai'mate nell'andata e tra nel ri­
torno, 

I prezzi Bono i seguenti : 
Odiao I claiss L. lU.SS; Il 80.06; IH 4I).10 
Cormons >' • 117.30; • 82.15: • 50.45 
Fontobba • • lai.9'J; • 87.60; . 59.85 

I viaggiatori dovranno percurrere tanto 
nell'andata che nel ritorno la linea Tre­
viso-Mestre Bolngna-Fiienza-Chiùsi. 

Dal ba l lo a l l ' O s p e d a l e . La 
notte scorsa la guardie ili o t ta di ser­
vizio al « Pomodoro » aocoinpagonrooo 
all'Ospedale Pittaro Luigi di Antonio 
d'anni 20, abitante in via Pracchiuso 
29, por ferita al naso, riportata cadendo 
per le scala di quella Baia. 

Tribunale penale. 
Udienza 18 febbraio. 

Villavolpe' Giuseppe, d'ignòti, d'anni 
37, detto Musau, da Udine, per oltraggi 
e atti osceni è condannato a mesi 3 e 
giorni 6 di reclusione. 

— Codarini Luigi di Giov. Batt. d'anni 
17, da Mortegliauo, par contrabbando.e 
resistenza alle guardie di finanza, è con­
dannato alla reclusione per anni 1 ed 
alla multa per lire 74,66. 

— Lucano Maria fu Angelo d'anni 28 
da Beivars, per oltraggi ai oirabiniari, 
è condannata a 3 giorni di reclttsione. 

Ringraziamento. Lt famiglia 
Travagini ringrazia dal profonda del 
cuore tutte le gentili persona che vol­
lero accompagnare all'estrema dimora 
il suo amatissimo Ugo. 

Chiedono poi venia delle involontarie 
ommisBloni, 

CARNOVALE, 
T e a t r o M i n e r v a . Sappiamo che 

per la Vaglia di questa sera al sono 
grandi e giustificate aspettative. Sono 
in prapdi'aiiions numerosi costumi eie-
gintiasiml, che vorranno disputarsi 1 
premi stabiliti dall'Impresa, CI sarà poi 
anche una novità, vale a dire le proie­
zioni policrome a luce elettrloa durante 
le danze: qualche cosa di fantastico! 

Ripetiamo qui il programma dall'lm 
presa per il concorso dei premi. 

Primo premiot di lire 100 itf oro, 
. La < maschera a '•^- abiai>','iitiÌDii, còp­

pia 0 gruppo — dovrà essere decente, 
avere un sigoifioato simbolico nooTu o 
espresso con mezzi non nnoora iiloa'ii, 
(ecluae qnindl dal Concorso le inalohere 
state premiate In altri balli in questo 
teatro) e tale che sia di facile e ptontB 
ìutepretazioriu, possibilmente senza il 
sussidio di dichiarazioni scritte. 

Secondo premio, lire 50 in oro. 
Il < costumo » — uomo, donna, cop­

pia — dovrà essere storicamente ed et­
nograficamente fedele, aonzf urtare con­
tro le. leggi della decenza. . 

Più che 11 lasso e. lo sfarzo avranno 
valore per la Giuria l'esatta riprodu­
zione del modo di voatira d' no epoca, 
d'un popolo, d'un personaggio,. 

Nel costume non è ammesso il- .vol­
tino, né la maschera (trance il caso cìie 
esso lo richieda), anche fa dovesse rap­
presentare nn tipo di popnlacioue o di 
personaggio celebre; l'effntto dovrà es­
sere ottenuto colla semplice tcuooatura. 

11 verdetto sarà dato nella sera idei 
24 0, va., da apposita Giuria composta 
specialmente da artisti coocittadmi'. 

Non trovando la Giuria maschere de­
gne d'essere premiata, l'ammontare dei 
singoli premi sarà devoluto ad un Isti­
tuto locale di beneficenza, 

P a l c b l d ' a i n t t a r e . • La Presi­
denza del Taalro Sociale di Udina av­
verte ohe dalla ore 10 alle 15, il Cu­
stode del detto Teatro è.inonrioato'del-
l'affittanza dei palchi di proprietà della 
Società io seconda, terza e quarta Ala, 
per la sera del ballo di benefioeoza 
(20 febbraio). 

IL 'Indispensabi le È difficile 
trovare un' acqua potabile ohe risponda 
perfattainente alle esigenze dell'Igiene. 
Ebbene, tutte le .virtù di un' acqua ida 
tavola perfetta, si trovano .riunite nel­
l'acqua di Nocera Umbra: Que.sta, oltre 
alla purezza, al sapore graitevolìssimo a 
alla leggerezza, ha della proprietà'cura­
tive, specie oontro la malattia gastro­
enteriche ; ed a questo, proposito giova 
ricordare come- il prof. Pacohiottl ne 
faceva un largo uso nella sua clinica. 

Cassa di 50 bottiglie, L. 18.50; Sta­
zione Nooera. 

Per ordinazione Felice. Bisleri e C. 
Milano, 

Se poi volete ' completare il benessere 
non trascurate prima del pranzo il Ferro-
Chii;ia-Bisleri. (S) 

II S u p p l e ó a e n t o à i F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N.06, del 13 febbraio 1897 
contione; 

11 Comuaa di £rto-Casao avvisa eha ,atl' asta 
toQutiiai io qaal mnaìclpio par l'appalto delio 
malghe vennero provvijorìamoute oeliberaté ' a 
che il tempo olile pel migljorameaiu dal vaote* 
Simo acado ool giorno ^7 oorroate, 

— 11 Muoioipio, dì Faqdia avvila Clio l'appalto 
del lavori di oostrn'xioDe di 'no Aoquadotto in 
Colloredo, ai torrli nel d) i3 oo'rr., praaso qa'ol 
maoioipìo. , -̂ - .̂  •. • ' 

'-'-'lì Prefetto di 'Udine aatorì'siò la^Congroga-
FÌODe di carità di Spilimbergo ad' accettare ad ia-
cromeotò del suo patrimnaio. il douo fattole dal 

'Consiglio comnoalo di S,iiìimiiei'gD eoaaUfceate 
in uu titilo dui consolidato 5 por ceoto della 
rendita di liro 5. . . 

— LMuteodenia di'Fioaoia io Udino avvisa 
elio, in aeî uito all'inoanto tenutosi, l'appalto 
della riviinilita ii, 6 di Piirdenon? veoae delibo-
rato al pr-zso di lire 485 e che s>i questo prizzo 
fu in toiopo utile, fatta un'offerta, ooo minore 
dol ..ventoiiimo, Isi qoale elevò il sov|rlndicato 
prezzo alla somma ili lire 61?. 3à tale noovo 
prezzo ai terr& un ottimo iao î.to ad oatinziono 
di Oiindelo in quell'ufficio, alle oro 11 del 2 
mirzo 1897. 

— li* eradìtA di Matlul- SobasltaQO-fu Anlboio 
morto io Poosanì (Itomauia^ noi 9 luglio 1396 
fa' noli' iutoresse dei minori auoì figli accattata 
dalia di lui vedova o madre dei minori suddetti, 
Pucaro Kachelo fa Giovanni di Gedarchia di 
Aria. 

A p p a r t a m e n t o d 'a f f i t tare . 
E' d'affittare il seiio,ndò appartamento 
della casa in piazzetta Valentiaia n. 4. 

Per informazioni rivolgerei i^irAm-
mlnistraziono del nastro giornale. 

Stanate e p e n s i o n e per stit-
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti'. 
SI dà anche sola stanza o sola pensione. 

Uivolgersi in via-Nicolò Lionella, n. 1, 
terzo piano. 

C a s a d'aff i t tare in via Breneri 
n. 25. Rivolgersi ai proprietario al,a,,27. 

ABITI DA MASCHERA. 
In via Sultomoiite n. 4 si affittano 

abiti da maschera e domina eleganti 
par donna. • i • • 
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Appartniuento d'nOlttnre. 
Per luformuJi'ini tivolgiTai ai s ignori 
rralélli Dortit, 

Osservazioni meteorologiciie 
Stii!!Ìoii« di Uflias — K. Intitiito T#on',«o 

18 - S - 97 j orai), jon 15 j «roii l ' 
07» t 

B«. rid. « lU 
Alto m. 116.10 
Ut. dal man 788.3 7ri4.6 769.5 7St.S 
Umido ralat 15 33 59 59 
Stato di Oislo Kttm R«r4B0 atnao misto 
AMuaoad ma 
Kunilong 
lini. Kiloia. 
Twm. «ontig. 

— , — — briaa AMuaoad ma 
Kunilong 
lini. Kiloia. 
Twm. «ontig. 

E BG TU — 
AMuaoad ma 
Kunilong 
lini. Kiloia. 
Twm. «ontig. 

15 8 » •-> 

AMuaoad ma 
Kunilong 
lini. Kiloia. 
Twm. «ontig. s.a 7.8 Ì.S i . a . 

' Tampomturti mlaiuia aU'Aparto 0*4 
Tfrnpo 'probabile: 
Venti deboli frdsohl aettsatrtoanli •-

reno, quftlohi brìniita. 
Otelo M-

'-'•• DM fllaà asianiiliiala la \m 
Un'Jf̂ roue o misterioso assassinio è 

stato Qoainiesia la sera del 12 oorrente, 
dalle aO' alle 21, fra le due stasioni lon­
dinesi di Vauxhall e di Waterloo. 

Il treno dei sobborghi delle 20 e SO 
óilaati ei'a gi& entrato in quest'aUimu 
stazione, quando un impiegato scoperse, 
in uno soompartimento di seoonda olasse, 
il cadavere di una. giovine donna di 
oiroA 26 anni. Il viso ed il busto della 
disgraziata erano imbrattati di sangue, 
ohe sgorgava abb')ndaiito da una larga 
ferita alla gola..Il calure delle membra, 
bou per anco spento, dimostrava che il 
delitto non era commesso che da pochi 
minuti e li) stato, del vagone Indicava 
ohe era avvenuta una lotta disperata fra 
la signorina s l'assassino. 

Un giovane signore, oerto Edward 
Barry eba.,.trqxav.ssi in.stazione, rico­
nobbe nella morta la sua fidanzata, si-
gnorioa Kemp. 

Odine epèrohè avvenne l'atroce mi­
sfatto, e ohi ne U l'autore? 

Certamente fa la rapina il movente, 
perchè sul cadavere della vittima non si 
rinvennero ni l'oròlugio, né la catana, 
uè il portamonéte. Aveva soltanto lo 
spillone e gli orecchini ; probabilmente 
l'arrivo del treno nella stazione impedi 
al ladro assassino d'impadronirsene. 

I CANI AL TELEFONO 
Il cass iere della Banca nazioDale ad 

Au^rulher, nelia contna di Fifa (Scozia) , 
lasciò per inavvertenza il suo cane alla 
B s o c t i qiiand»; floito il suo lavoro, ri­
tornò ai domestici lari. Era già ad una 
distanza di parecchi ohilcmetri , quando 
ponsò al etto Blaah, Spinta da una re-
peot inà ispirazione, s i recò al primo uf-
flcló teletonico che incontrò, a P i t t e n -
w u m , e ai mise in comunicazione .con la 
B a n c a d'Autrulher, 

— Sono io, Whytti. Il mio cane BIàck 
è costi? 

—jSi, è ancora qui. 
—^Benissimo. Mettetelo in comunica­

zione con me. 
Si pose il tubo, acustico all'orecchio 

del cane. Il suo .̂ padrone fischiò e lo 
chiamò: -, 

— CotM'herel Black, come herel 
• Il'óane abbaiò, gi-uttò la porta, e subito 
si precipitò.'nella:strada. Un'ora dopo 
era tornato pressò il suo padrone. 

per rnoli.1 da poter avere sempre nn 
procijtt» discreto e di buona qualità; 

4, S impedisce lo spossamento della 
pi'inti, cosa che invece si riscontra co-
st!iui.niu)iite negli alberi non sottoposti 
ad ulcoiia potatur!*, dove la produzione 
riso ti molta saltuaria ; 

6 Si obbliga la pianti ad assumere 
una fiirm.t regolare e t<ila da accontentare 
l'occhio ; 

6. Riesce possibile ottenere forme b'Z-
znrre, d>i servire anche come pianto 
d'ornamento. 

La potatura riesce poi indispensabile 
nella coltur.t intaniiva, ove si vuole che 
le piante non abbiano inutilmente a di­
latarsi, e nello coltivazioni a spali era 
contro i muri, noi ristretti scamparti di 
nn piccolo giardino e nelle piante situate 
ai bordi dei viali. 

La potatura si deve eseguire in questa 
stagione e riohio'ie una psrt̂ oua pratica 
e giudiziosa, che sappia eseguire i-di 
«. \Mal ian\i rti^n tìjtta n n l i n i i faH^n 'il 

03??jl5^e e m a a r c u l Q : Acqua naturale purgativa 

NOTIZiE 
. OBI:. 

E DISPACCI 
MAi:"iriinio 

Per le elezioni. 
Roma 41, — Chieste informa­

zioni civea le nao^e voci che 
si fanno correre relativamente 
alle elezioni, mi yenne.coafer-
mato che nulla .fu mutato 
quanto alla dàt i di' esse. Però 
il decreto di scioglimento non 
verrebbe-'pubblicato che ai pri­
mi di marzo (al due o tre) 
mentire le elezioni avverrebbero 
al 31. 

N O T E A G R I O O I - I E 

La wà&ì m liaste ia Mi 
L'ImpoitHuza veramente eccezionale 

acquistata in questi ultimi tempi delie 
piante da fratta richiede che frequenti 
siano le notme suggerite al ooltivatori, 
affinchè essi, possano ricavarne li mag­
gior utile posslbilei 

i'rla tutte le cure che si debbono pro­
digare, egli alberi truttiferi, la più im' 
portante è senz'alcun dabbio là potatura, 
la quale, alloiohè :ò razionalmente ese­
guita, produce grandissimi vantaggi, che 
cosi si possono compi'iidiàre : 

1' Si obbliga la linfa a distribuirsi più 
uniformemente e regolarmente nelle di­
verse parti del vegetale ; 

2 . S i modera e regala . lo evilluppo 
delle diverse parti, aftinché tutte pos-
gano svilupparsi con ugnale iotonsitÈ ; 

3, Si limita e regola la frattiftcaziooe 

S é t e . 
Milano, 18 febbraio. 

Le contrattazioni della giornata In­
fluenzate dalle oamplìoazioni polit iche 
in Oriente, le quali impongono una calma 
più ohe prudente, non possono dare che 
insufBcienti risultati, quanto a complesso 
d'aff'iri. Pure è da rimarcarsi come an­
che nella attualo situazione si mantenga 
una certa stazionarietà nei prezzi, dovuta 
ai limiti già tanto ridotti e che , mal­
grado le disposiziuDi ciiotrario ed i m e -
schioi ordini che ci veggouoda l consumo, 
la nostra piazza fucoi.i eanpre Ugurare 
una discreta quaol i ià di richioste, più 
0 meno seria è vero ed al le quali pur 
troppo Sfguono offorto bao ridotte e for-
zatameoto per lo più inaccetabil i . 

(Dsl SoU), 

V E R O 

versi tagli con tutta oaUna éd'a daVdre. 
Si dove dare la preferenza alle pianto 

con frutti a DOCOÌOIO (pesco, albicocco, 
prugno, mandorlo e ciliegio), perchè 
primi entrano in vegetazione. 

Per questa piante giova rioordire 
che I rami che hann'i fruttiScato un 
anno non portano più frutti, ni mede­
simo sito nell'annata successiva, ma In­
voco li portano sul loro annuo prulun-
gainento, oppure sopra altri rami posti 
più lontano di quelli che già produssero. 
Inoltre giova ricordare che questi ai-
biari fruttiferi nou emettono che difS-
cilmente nuovi rami snlle veochie parti 
a sul fusto. 

Il potatore deve quindi regolarsi nei 
suoi tagli, avendo sempre in mente le 
norme snrrifsrite. Per queste piante il 
taglio deve essere limitato ali esporta­
zione della parti secche, dei succhioni 
che funzionano ,da parassatl a danno 
degli altri rami e di quelli che ool loro 
ulteriore sviluppa verrebbero a defor­
mare la pianta. 

Se si hanno spalliera o cordoni di pe­
schi, la potatura vuole essere eseguita 
con molta cura ed è bene rioorrere a 
persone dell'arte. 

Per la potatura dei peri e dei meli, 
cioè delle piante con frutti a granelli, 
giova ricordare ohe le gemma a legno 
si trovano sempre sui rami novelli, men­
tre quella fruttifere si trovano sopra 
rami più adulti. In queste piante si deb 
bono apuntare tutti i rami novelli, ou 
randQ di tenere Specialmente i rami più 
sani; si debbono tagliare tutti I rami 
doppi e tripli, nonché quelli oha si pre­
sentano più deboli, avendo sempre l'av­
vertenza di rispettare i rami fruttiferi, 
I quali vengono cosi ad esaere esposti 
alla diretta azione degli agenti clima-
terioi, e quindi meglio possono svilup­
parsi, Tutti i rami ohj si dirigono ver­
ticalmente, e che presentano uo aspetto 
aooessivamante rigoglioso, devono essere 
completamento asportati; sono t famosi 
succhioni che assorbono a tatto loro 
vantaggio la linfa, obbligaoda tutti gli 
altri rami ad intristire, e non sono mai 
capaci di portare qualche frutto. Da ul­
timo bisogna ricordare che vogliono pure 
essure completamente asportati tutti quei 
rami ohe tendano a deformare la pianta. 

Allorché si hanno piante a spalliera, 
a colmna, a cespuglio, a vado; a pira­
mide, a globo, H candelabro, ecc, il po­
tatore, pur non dimenticando le liorme 
suesposte, deve regolare il taglio in modo 
da conservare alle diverse piante la 
forma stabilita. 

Avendo molte piante da potare, s'ia-
camiucia da quelle più deboli, proce­
dendo poi man mano alle altre: quelle 
giovani e rigogliose, dove si riscontra 
un eccesso di vitalità, devono esàese pò-, 
tate per ultime, all'inizia della vegeta­
zione. 

I tagli vogliono essere esegniti alcuni 
centimetri più in alto delia gemma eh? 
SI vuol .vedere germogliare. 

I tagli devono essere beo netti e leg­
germente inclinati, onde non vi stagni 
l'acqua, che produco seri danni. 

Avendo alberi fruttiferi giovani e so­
verchiamente rigogliosi, afdue di mo­
derare li loro avilnpppo, si dove pro­
muovere l'uscita della linfa. Tale intento 
viene raggiunta mediante incisioni lun-
gitudinali eseguite sul fusto, coll'i punta 
ben tagliente ili un cultello e penetrante 
lino all'alburno. 

La potatura vuole essera effettuata 
in giornate calme a soleggiate. I rami 
sani e robusti, che si asportano dallo 
pianta rigogliose, sì debbono porre in 
locale oonvauieute, al riparo degli a-
genti climaterici, perchè non abbiano 
ad essiccare, dovendo poi essere utiliz­
zati per gl'innesti. 

Tutti i rami, tutte lo parti legnose, 
tagliata si debbono portare fuori dal 
frutteto e tosto bruciare, potando rac­
chiudere non poche uova o larva, che 
non si vuole abbaco a svilupparsi per 
cagionare nuovi guasti. 

D ' a f U t t a r s i uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valent'nis. Ri­
volgersi airAmministrazione del Friuli. 

BoHattino delia Borsa 
ÙOIHB 17 febbraio ISn. 
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9340 
1)3.60 

103.— 
0 8 -

BM.~ 
180.— 
4 6 7 . -
480.-' 
405. -
46».— 
508.-'-
10«.— 

7*1. -

uo-
84 60 

ISOO. 
»66.— 

es. "' 

S03.— 

lOB.— 

mo."/. 
36.64 

tìt. 

m, 
U1.1& 
88.'/, 

(ebb.l7 
88.90 
ÌI4.1IS 

188.— 
9 8 . -

806.'-
i!8S Vi 
<fl6.-
486.'-
406.— 
469.'-
609. -
10».— 

"ìi.— 
118.— 
120 -
3460 

ISOO.-
MO — 

6 5 . -
M5.'/, 
S07.— 

106.60 
18030 
26.63 

»«.'/. 
no.— 

ìli 05 

8I),0C 

ideila sotgeata di 

^iSliJÀWtìi 
BqjAPBBT (PHaaaaiA) 

È un mediniuale ormai conosciuto 
universalmente, e lo compravano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le segueuti; 

Un rimedio sovrano, nna vorft conquista a 
bflaofloio di uolti solferaati. 

Roma. OttT. dott. 17. ftaml)!»!. 
>< di oortluimo sffatto. 

Udine. Oav. dott. 1. Coletti. 
Una volta praasritta non vi ai paò plit riann 

olara qualora oocorra un.purgaato pronto, aionro 
B agevro da lucuAvanìenti. 

Verona Prof B. UassitlongO' 
Vtona prasa volontisri dai a.ulatì, prodn<j4 

l'olfatto daiiderato soma diatorbi. 
Roma. Prof' oomm- &• BaooelU. 

La proferiaoo a tutte lo altre eoagoneri. 
Pisa. Prof ?. ftrooijo. 

I d racmmando di prafareaia alle altra oon-
RCaeri, perohè splaga aziono aloara e rapida a 
doHO plooola. 

Siena. Prof' cav. À Oantietl. 
Aziona efftoaoiaaima, parganta facile e blando, 

gusto gradevole. 
Roma. Prof oomm 0. SagUono 

medieo di 8. U. il Re d'Italia. 
Pub rivaleggiare oon qaalaiaai altro pargante. 

Livorno. Oav dott. 0. Moretti. 
EtSeoca purgaste bans tollerato dagl'loferml. 

Napoli. Prof 3 do Bonzi. 
Effetto pronto, alcnro, la raoeomando di pra-

farenu allo altra congeneri. 
Yeneiia. Sott. 0. Oalza. 

L'OBiaiUALS acqua 
purgativa della mia sor­
gente porta il facsimile 
Copia di approvazioni oiedioiie a rìehieata gratti. 
Oapositan generali per Udine e Provincia 

Udine - Fioo o Zia7agna - Udine. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii do|jrinall * fiasiit) per oggi 
a 1 0 5 . 0 S 

L a ttnnca d t U d l a e ceda oro 
a scudi argento a frazione Sijtta il cam­
bio segnato.per ì oertiflcati doganali. 

ANTONIO ilCIGIIIIiI gerant» réiiposaabila 

OON A CAPO 
il comm. C a r l o Sai^Uonoa tnedloo 
di 8. M. ìi Re, ed i signori comm. l,niif% 
C t a l c r l c l i cavalier prof. lUcfiiaurdo 
T e t t a cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
oav. dott. C a c c t a l u p i » cav. prof. 6 . 
M a g n a u l i oav.dott.G. O n t r l c o » in 
congrega, tutti di Homa, ed in seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO m m SD ASSOLUTO 
U'AOQUA Ol PETANae 

per la Gotta, Honella, Calcali, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloill digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata oon 8 m o f l a g U e d ' o r o 
6 a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soiqtt'Sco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V.-feddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

/**•** 

FonografoEdison 
U D I N E 

PiazzaT.JS,, aiolo Birraria Fnitiiiaiii 
Hicchissimo repertorio dì oan-

'zoni, duetti, romanze, pezzi per 
Banda, orchestra, discorsi, ecc. 

A comodo dei cittadini, nei 
giorni di lunedi, mercoledì e 
venerdì, il prezzo è ridotto a 
cent. &. 

ACQUA DI TUTTO O M O 
DELLA 

Farmacìa Beale ÀnMo i ì M 
Brescia 

(vedi avvisa In jioarta pagiiw) 

MALATTIE UMLl OCCHI 
WIVBTTl DBI ibA VIS'TA 

Il Jiittor Gainbarotto, ohe da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ad ha 
seguito un corso di perfeiionaniento 
all'estero, stabiiitoBÌ in Udine, dà Visita 
g r a t u i t a a l « o l i p o v e r i nella 
Farmacia G. Oirolami (Meroatovecohloy; 
pei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore 11. Riceve poi le visil& 
particolari dalle due alle qìtaitro tutti; 
i giorni In via Meroatovecchio N. % 
eccettuata la prima e la terza Domenica; 
d'ogni mese, ed i sabati ohe le prace-f 
dono in oui visita gli ammalati dalle Oi 
alla 10 1|S. \ 

ALBERTO RAFFAELLI 
OHIRURGO-DF.NTISTA 

DBLLB HOUOLE; DI VIUNM^ 

Asiislente pr molti ami lei loti. mof. SreMcìi 
Vìsite e coìsiilti lalls ore 8 allo 11. 

Udiate - Tia del Monte, 12 » Vdlne 

CHI HA 2l^0Qm 
di fare una cura ricustitueute ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G J L I A n i 
ohe trovasi in tutte la farmacie a lire 
VIVA la b.>ttiglia. 

Sementi da prato. 
La sottoscritta avverto la stia nome-, 

rosa clieuteld, che anchj quest'anno' 
tiene un grande deposito di seme come. 
T r i f o g l i o v i o l e t t o . E r b a s p a > 
g n a > L o i o t t a , A v e n a a l t l s s l - . 
a ia> tutta merce delle nostre campague. 
ii'iolane. Tiene pure del MlMCUgllp) 
per semina da prati ariiflisiiili. Giiraa-
t'sce buona rlusoita ad a preizi ridotti 
da non temere concorrenza.. 

Regina Quargriolo 
Udisa, via dei Teatri n. IT (Caaa S e Nudo) 

OSÀAIO SSLLA TBAUVU À VÌFÓBB 
VDISiK-SAIII DANIELS 

Parttiun Arriti ParUmt Ajnri*S 
M m n a k a. «iomua 

B. A. 8.16 10.5 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14^0 16.48 
R. A. 17.16 19.7 

«A •.•AHiaui'Àimiiai 
7.20 a . A , - 9.— 

. 11.16 & T. 13.40 
. IS.KO R.A. 16.86 
' 17JI0 8 . T. I t . » 

I stagione di Carnovale 1897. 
Il sottuncntto SI pregia render noto 

[ ai spettabili suoi coiicittudÌDÌ e compro* 
: vinomli, ed in ispecie tutti gli amanti 
i di Tersicare che, nei giorno d'oggi, egli 
\ ha aperta al pubblioo, in via Cavour di 
! questa città, e precisamente nel locale 
1 che dava accesso all'ex K'storatore F. 
] Cecchini un oegoitio per noleggia ve-
; stiti da maschera, e veadita di tutti 
i gli accessori inerenti, come guanti, volti 

ecc. ecc. 
Asaioura che diitto negozio ò fornita 

dei migliori e più recenti costumi per-
ambo i sessi; garantisce saî vizio inappun­
tabile e la modiciti dei prezzi 
temere concorrenza. 

i 
i 
i 

rord-T 
0. T. 

dei TOPI, r 
SORCI, TALPK. — Raccomandasi 
porche non pericoloso per gli fini-
mali domestici coinfì la pasta ba~ 
dese e ultri propiirati. VcDdosi a 
Lire 1 al pucuo presso 1* Vflmo 
ADUUQZÌ del f^ioriialo « Il Friuli ». 

GAS ACUILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

CiRBUIU) tìl GiiLClO, AGETlLEi, ED ILTRl GiS 
R O M A 

<Vopitale sociale !.. 3,000,000> 

Appareeehi AutomatM Brevettati 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimoati Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Società 
Italiana pei Carburo di Calcio, Acetilene ed altri Gas furono 
in molti casi assicurati senza soprapremio da alcune fra. 
le principali Società di Assicurazione, ciò che dimostra la. 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO DI GALGIO 
sempre in quantità sufficiente a disposizione degli Utenti. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. O i u v a n n f l l t i r c o v i c l i — Udina. 



IL FBÌTJLI 

>;t| 

s Q a o 

A base di oatusmlna • speoidirt ì i 'o %1 ' m r S n e Berteli! 

-Fffii*'Ef iisizilileli'fi'f i l e 
' "" , i , ^ ,,ì|ènÌMedagli? d'oro•. : 

vivamente r-a®Goma»iit|a|e 
|d|i(|f l|||p:inotabirrtà:JSediÉe,''M'lo fé 

PITI'D D'I 

É|.p)lOTtfcjDitWPI?AMI0.|ÉSPIflAII)P. 
fciMiklià r e t t i l a l>'III! 

Volete una prova iuoontcatabiln dulia virtù e della supuriorità 
dalla vera noqna 

ohiedetH i-i vcsiro parrucchiere'oho no _u: 
la',ìiarba, e dnpo poche volte, «arete ^4riv 

ISttsut/a { I r o v u r i a p^/it „ 
OuardnfN*) disile éim^e^ 

Si vende tanto profuréalàfOhe ìnoduraMo " 
ed m bottlgliK grandi da L. S .50 . . ' . ' ' . '. 
Tromsi da tutti i Farmaaisti, Droghieri e Prafuinpf{!!^l)$^gno. 

A Udine da Bailoo Mason ghincaglisre, dal Frettili iB^HiliSanKM^isrii 
da PrenoBdio MinÌ9ÌDidioghiorii,̂ da Angelo /Ma farmadit» — A MSUi*l9i«̂ a 

ì capo'li io per 
"ili; : ' • ' 

i o n i d a L é . S ^ e a 

Silvio Borang» fermaoìat» '— A Poriouooo -da <i8ÌBii«ppeiiT9Wlli iwgotìSBW -• <* 
Spilimbargo da Eagenio OrUndl « dai rratalli Lariaa A Tolm<nai>d«TiS8k!aM> 
fartsaaisU —» A P&atobbà da Atfativdsmo Cettoli oegoziacta, 

posi 0 C îl'J"̂ »^ ,̂̂ !̂ .̂ ^^.^^ ^ ^ J I J a g g W ^ r J ^ ì l f t S m W W * ' 

KOSBIEOD0lfT 
tee 

i lIjullMa • SI VEHODIIO IH TUfTE l E FADMACIE l l E i m t t t Ì 9 

2t«»«»tVX. "BltnTicCCyÀc'c". CThlSllfli"' 

: l ^ Wl)tnll||^|n^iè - non apluislali la jilll9l|, 
?«fflifflW,F«;K*.s%aà;;;*, 

;;lgfMjis^|^iii|gr9.1ittfc 

la f f l ss •ass. 
•'A. .hi-.:k 'it- " • 

1 iJostri ijicoi non pi ^oioglî réfatìo-iiiii'i bianche. Sbi ''' 
forti •carbri"deU'estftV'a6"/ar1l6"-oso costante^dfIla 

. I 

vi.ra(»rriqBÌat«ce'"ll!Sap«pali(ile deii'<Sp61ll«'prl''j)a"tfttii 'dail'I 
FliATELLI RJZj;i.̂ di ,Ki;iS'l*«- . . • 

Per adprira alle.ijipnjinue ràhmste amlp da ,o«j)i 
parta pfj'^ja, piccola boltìgllfl^défi» mòto' rinomata 
Ìl!Cjl!|e^ffli^*f>^erM-orB»posto'in''<»mBi«rci(vil'-plc-w 
(J)|a( paooSjpnre confezionalo in oleganto iistaccio, con 
annesso'ìirel^tivo arrìcciatore nuovo sÌ8tpm.i. 

. I^imìitènso' suc'deèso 'ottenuto éì una garanzia del suo effètto. 

,, ., .Qgn'ì bS",'*'!» ^.!n elegante .asfiicoio • con annesii gli arrioeìatori speciali od 

j!tte!'lf#$t,s-,',.,., .,.=.,.„.•' ' 
: . i - « ; , jsAèwm piftthllkB | f«#. , r - BottigU; gands lire S.50. 

}''0eposito in ^Udìhe plesso l'AiBtìMili8tra|ìooo deifeiorniilAflL BBIOU» 
t l i g i ' H ' M è W , • ••• " . - • • ! ' 

€he i f laco 

PREPARATO DENTIPUICIO 

ANGELO MIGONE & C. 
Milano - Via Torino, 13 - filano 

I KOSMEOOONtloMiCSÒNE ', 
preparato come,Elixir, .Qomti Pi«8ta»8 omn»'i 
PiilV!"!'!! è ociupusto di-spslaéde le-ji(ù-.purp,a 
enfi spraiali ingtodi, sonsa restrir.ione di sp^sa. I 

, _ Tali p'KparaJìdisiiprsnVi dellMtt7Eii,'p083i!inici 
'.cJunqiie ruccimi.iiKiar» ooooo le migliori e preferibtli. per c)a conBervnimne 
•Silel dèijti e <|,nl'" bncoa. • , , , I 
•-. l l ' J | O S B I t t O a O N T - W I M B a i % I E - • P u l i i ' ^ e . I .|ienti sena» 
alterarne io •ma.to, privino» il tarr-c-i ti lo carie, goariaiie rsiditoalmeote 

• le afte;' ol>aib Ite j;li effalti prodotti da .paobeRsie «h»' si ' radicano lineile 
'iirav;\'à.'"ff6[la bocca; toglie gli 'iido?i sgi'afleyoli Odu-ati dOg'i àlioiBati, dai, 
.'tlfliii (JU'fiii " diili'nso del foroarp. 
., -.Qòmdi, per avere i denti biqnohi, disii/etlare la bocca„per'togliere 
f il tartaro arrestare ed evitare la carie, conservare l'alita puro e per'\ 

dare alla bocca un mnve' profumo, afioperate lutti con siaureaxa il 

'IC'&ltfHSOOON^-MlOOniE.' -
Si Vanda da tutti ì Psrmaaìstt, Droghi ori-a Profnmìiri al prezzo di: 

L.,» l'Blirir — U 1 la Poivora - L. 0 , .T5 la PaaH. 
Deposito geni-i-ale da A. MJGOISB H,C., Via Tiirm"..!? — Milano. 

In Udine pp.sgpfl^sqiguor Friinceaco Min.isioi. 
AJile p̂edisìoni per po.Btâ racccî aadata per ogni artioolpaggiaagare 0.26, 

in batte) di elklDta 

.1. 
senza dintruligi^'lo smudltt • 

d-dlo Sttbilinieuto fliii;|iiilftputìò"o"0.'ptó 
sar'mi '8i Boìogiia, rlnfiìt^a'o^presèr'M 
i'dt'bti àaìis malattie oal vah»8 sóygejfl. 

Una-'SDStola'Ccntt B O " • ' 

Si vende pre.iso l»'Aroftiinistrazloiie..d^l 
fr.oEfiflle IL.RRiUL!.;j . , . '_:'< 

un 1 ini lllll^ I iiiiiliLirri f iiiliiHiM<mM»4it,li4i 
tiii .;- r ' 1-- !l .1 i.rfri',,-

Pnrtropp'sl'lod&é •pyi ' ' ' " • •' 
IWpìjiuné M18é«*««' 
iDI wpoHàvU-pali»' ' 

^ 'naa franta I laéi. 
L'4 oa'i U.fiitarr» « u W » . lis ; 
Oh*li lu nitt I* biie 
E »I tool» di OnìU 

" l'gs?''''*^''"' ' 
,Un gpt di A«!tt»troi.<3WcKCl»j,(*)' 

m mrio p.r̂ 0"-ve.'ii:!'e 
sm^T?— ST îTT îr-

^tJBi^TE S B H P B E 

i-q 
' • I 

0 
il 

toSKEA FABMAQl^ BEAM 

ANTONtO 
ppepl-ata eoa puri e seielti Cedri kmmn ^ i » ; « W t B|pÉCìà"' 

'•: -"f ifei^^^tì iàf Vitìfeta. a tutte,,le 'Esposizioni ^ • • ; ' ; / • 

é l i i I ia^ té efl|caei«)siSi3Ao, di s a p o r e flip^infiijico è plftpevn»!?, g iova a s sa i 
' n ' éM cjVnvulsioViir«unii>nta i 'uppct ì to , favorisce in modo S p o s a l e «1» S 
''tìi^«itl«»jè)f5. — ;'Ì|lpie«Ì|o„pcp II l ì iaì 'di àkmv, ^ _^,^^ ,_ ,̂  .,j|, 

ifmeèici.oonsiglisnO'di preferire questo prodotto agii spiriti dì melissa e .penta, perchè,più efflca'ói'.'l fliiconi ^ 
"dèglt tjooia di melissa contengono soli 30 gtaBuni « qBelh'iSdell'Aeqaa di cadrai quasi'dttsoeatQigràmrt' ,, ," 

iE8iprBSuile)iBottiglieretÌcH6t^»aQriata.é!Jl.laBtllcitty ; 

P MSìm- J»B'l«l''- VUlliri-IL alliCKSTmHtól&l'J. I^ -1- .>AÌ& • " " , . • M ,( • f l ' 

') 

per ottenere (̂L PRODOTTO SEÎ UIWO 

• ! '• ^Vfidesj.ìn UDINE presso Francesco Minisini, Oiacoma Comessatti.i'Girolami, Fabrls Alfg^^Vi, Vmae^eo ) 
Cotnéllp BoWro Angusto e presso 1 principali farmacisti, droghieri di città e provincia. i 

If 

l& 

mM^m - fiRff £1A 
•il 


